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Ho lavorato come colf fino al-
l’età di 56 anni. Avevo studiato
fino al terzo tecnico inferiore,

quella che oggi si chiama terza me-
dia. Adesso prendo la pensione mi-
nima, 456 euro al mese. Sono nata
ad Abbadia San Salvatore, oggi vi-
vo a Roma. Eravamo quattro figli,
uno è morto nel ‘45, Siamo rimasti
in due. Io ho dovuto accudire mia
madre, malata di Parkinson. C’era-
no tanti problemi. Non è stata faci-
le, ma non è detto che per le nuove
generazioni il futuro sia migliore.
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L’idea di innalzare l’età pen-
sionabile delle donne a 65
anni è sbagliata. E anzi, se mi

si chiede che cosa spero per il futu-
ro non ho problemi a dirvi che spe-
ro ci sia presto un cambio di gover-
no.

3
I problemi a trovare lavoro li
vedo con i miei nipoti. Sono
ragazzi che non hanno chis-

sà quali pretese. I genitori una vol-
ta gli compravano anche dei vestiti
firmati, oggi non più. Si vestono
con quello che comprano nei mer-
catini. Non penso che avrebbero
problemi a impegnarsi in
“lavoretti” occasionali, ma non è
per questo che stanno studiando.
(SCHEDEACURA DI SIMONECOLLINI)

1
Ho cominciato a lavorare quan-
do avevo 16 anni. Ho fatto tre
anni come apprendista commes-

sa in una farmacia, ho lavorato in ne-
ro come donna delle pulizie, poi ho
fatto l’assistente in uno studio medi-
co dentistico. Oggi lavoro all’Ospe-
dale Cristo Re, al centro unitario pre-
notazioni. Prima stavo alle cucine,
ma avevo un rapporto difficile con
la madre superiora. Diceva che men-
tre lavoravo non dovevo parlare.
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Non si può chiedere alle don-
ne di lavorare obbligatoria-
mente fino ai 65 anni. Ho sen-

tito alla tv un esponente del Pdl che
diceva: le madri lavorino qualche
anno di più per aiutare i loro figli.
Ma oggi li devi proprio mantenere e
se venisse approvata una legge per
l’innalzamento dell’età pensionabi-
le vorrebbe dire che si regolarizza la
possibilità di non far lavorare i figli.
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Il futuro è nero per me, ma so-
prattutto per i miei figli. La ra-
gazza fa l’infermiera, i due ma-

schi invece hanno perso il lavoro.
Uno era nell’edilizia e uno, quasi lau-
reato informatico, era co.co.pro in
un’azienda. Hanno 36 e 35 anni,
stanno ancora a casa. Lavorare vuol
dire vivere, è demoralizzante per lo-
ro questa situazione.
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Ho fatto per quattro anni stage,
tirocini, collaborazioni. Oggi ho
un contratto come impiegato ali-

mentare, pur facendo il chimico. I ri-
schi non vengono cioè considerati. Il
mio compito è controllare che i dati
sulle etichette dei prodotti corrispon-
dano al contenuto. Sono 4 anni, da
quando è nato mio figlio, che chiedo
il part-time. Mi hanno sempre rispo-
sto di no perché sono indispensabi-
le. Mi domando com’è che questo
non si veda in busta paga. Di fronte
al loro rifiuto ho anche chiesto che
mi venisse consentito di fare carrie-
ra. Niente da fare.

2
Sono contraria all’innalzamen-
to dell’età pensionabile per le
donne. Se ho chiesto il part-ti-

me e poi, di fronte a un no ripetuto,
ho puntato sulla carriera è perché io
vorrei fare una cosa bene nella vita:
o la mamma o il successo. Entrambe
le cose mi sono precluse. Tra asilo e
baby sitter spendo 700 euro al mese.

3
Sì, ci ho pensato a lasciare tut-
to, per poter fare un secondo
figlio. I “lavoretti”? Le aziende

richiedono esperienza. Io se avessi
accettato altre occupazioni occasio-
nali invece di fare esperienza in que-
sto settore, non avrei ottenuto que-
sto posto.
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Da noi le donne sono entrate 20
anni fa e oggi non siamo nean-
che il 10%. Io sono stata assun-

ta grazie ai finanziamenti europei e
a un progetto del sindacato per le
pari opportunità. Per prendere le
patenti necessarie occorrono molti
soldi. Mi ero iscritta all’università,
poi ho dovuto scegliere: o lo studio
o pagare il mutuo. Ho dovuto ab-
bandonare l’università. Ma non ho
mai pensato di lasciare, il lavoro
per me è un valore.
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Uomini e donne, da noi, van-
no in pensione alla stessa età:
60 anni. Poi le patenti vengo-

no ritirate, è una norma vigente a
livello europeo. Piuttosto che porta-
re l’età pensionabile delle donne a
65 anni ritengo giusto che sia diffe-
renziata nel mio settore. Anche per-
ché già altre differenziazioni ci so-
no. Per esempio soltanto sugli uomi-
ni hanno fatto studi sui rischi legati
a questa professione. E poi se una di
noi rimane incinta viene lasciata a
casa per tutta la gravidanza, rinun-
ciando a una parte dello stipendio.

3
“Lavoretti”? Non ho figli ma
posso dire che quando io cer-
cavo lavoro, dopo il liceo, ho

avuto difficoltà anche a trovare la-
voro in nero.
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